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DICHIARAZIONE CIRCA EVENTUALI RELAZIONI DI PARENTELA  O AFFINITÀ SUSSISTENTI 
CON IL SEGRETARIO COMUNALE 

E I RESPONSABILI  DI SERVIZIO DELL’ENTE. 
(AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 9, DELLA L. 190/2012 – PIANO PREVENZIONE CORRUZIONE) 

 
 
 
 
 

In data odierna  i sottoscritti SOLDAN GUIDO nato a CHIERI il 09/07/1966, residente a Pino Torinese in v ia 
Corsini n. 5, cod. f isc. SLDGDU66L09C627P, e la sottoscritta PACE ANNALISA nata a Torino, residente A Pino 

Torinese in v ia Corsini n. 5, cod. f isc. : PCANLS71C41L219C in  qualità di titolari ,legali rappresentanti e soci 
lavoratori della ditta: 

 

 

RAGIONE SOCIALE FEPP DI SO L DA N GUI DO  & C. S.N.C. 
CODICE FISCALE 04082900012 
PARTITA I.V.A. 04082900012 

INDIRIZZO V I A BO T T IC EL L I 151 – 10154 TO RI NO (TO) 
C.C.I.A.A. I SC RI ZIO NE N. 611749 SEDE DI TO RI NO 

 

 
 

 dichiarano  l’insussistenza di rapporti di parentela, entro il quarto grado, di conv ivenza di f atto o di altri 
v incoli anche di lavoro o professionali, in corso o rif eribili ai due anni precedenti, con il Segretario 
Comunale e i Responsabili di Serv izio dell’ente. 

 

 
 

 Ai sensi dell’art. 53, comma  16 ter del D. Lgs. n. 165/2001, attestano di non aver concluso contratti di 
lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti di questo 
Comune che abbiano esercitato poteri autoritativ i o negoziali per conto del Comune nei suoi conf ronti 
nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di pubblico impiego. 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI D.P.R. 445/2000 E DELLA 
LEGGE 136 DEL 13 AGOSTO 2010 “TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI”. 

 
 
 

La presente dichiarazione v iene resa ai sensi dell’art. 47 del D. P. R. 445/2000 e nella piena accettazione 
delle sanzioni prev iste dal successivo art. 76, nel caso di dichiarazioni mendaci. 

 

 
Consapevoli  delle sanzioni penali prev iste dall’art. 76 del D. P.R. 28. 12. 2000, n. 445 per le ipotesi di f alsità 
in atti e dichiarazioni mendaci iv i indicate, al f ine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei 
mov imenti f inanziari prev isti dall’art. 3 della legge n. 136/2010, relativ i ai pagamenti di f orniture e serv izi 
ef f ettuati a f avore dell’Amministrazione in indirizzo 

 

 

CHIEDONO 
 

 ai sensi e per le f inalità di cui alla Legge 136/2010 che tutti i pagamenti riguardanti il predetto 
intervento  siano  ef f ettuati  esclusivamente  tramite  lo  strumento  del  bonif ico  appoggiato  sul 
conto sopra indicato. 

DICHIARANO 
 
 
 

 che gli estremi identif icativ i dei conti correnti “dedicati” ai pagamenti dei contratti stipulati con questo 
Comune sono: 

 
 
 

 

- UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S. p. A. 
Estremi identificativ i 

- AGENZIA Torino – Vercelli C. SO VERCELLI 388 Torino 
- C/C IBAN IT31 Q0200801123000001590123 

 
 

Generalità persone delegate ad operare: 
 
 
Nome e Cognome: SOLDAN  GUIDO 
C. F. SLDGDU66L09C627P 
Luogo e data di nascita :  CHIERI (TO) 09/07/1966 
Residente a PINO TORINESE  (TO) in v ia ANDREA CORSINI N. 5 

 
 
Nome e Cognome: PACE ANNALISA 
C. F. PCANLS71C41L219C 
Luogo e data di nascita :  TORINO  (TO) 01/03/1971 
Residente a PINO TORINESE  (TO) in v ia ANDREA CORSINI N. 5 



COMUNICANO 
 di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge 136/2010 e di prendere atto 

che in caso di af f idamento il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei f lussi f inanziari, oltre 
alle sanzioni specif iche, comporta la nullità assoluta dei contratti, nonché l’esercizio da parte della 
Stazione Appaltante della f acoltà risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni 
siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SpA; 

 

 che in caso di af f idamento da parte di questa Amministrazione relativo a lavori, serv izi e f orniture di 
cui al comma 1 art. 3 Legge 136/2010, si provvederà ad assolvere agli obblighi di tracciabilità dei 
f lussi f inanziari prescritti verif icando che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 
della f iliera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, serv izi e f orniture suddetti sia inserita, 
a pena nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei f lussi f inanziari di cui alla legge sopra richiamata; 

 

 che procederà all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la 
Stazione Appaltante e la Prefettura - uf f icio territoriale del Governo territorialmente competente, 
qualora venisse a conoscenza dell’inadempimento della propria controparte rispetto agli obblighi di 
tracciabilità f inanziaria di cui di cui all’art. 3 legge 136/2010; 

 

 che qualora nel prosieguo della gara e/o nel corso del rapporto contrattuale si dovessero registrare 
modif iche rispetto ai dati di cui sopra, la ditta si impegna a darne comunicazione alla Stazione 
Appaltante, entro 7 giorni. 

 

 che, se prev isto in relazione all’oggetto del capitolato, ai f ini della tracciabilità dei f lussi f inanziari, il 
bonif ico bancario o postale deve riportare in relazione a ciascuna transazione posta in essere il codice 
unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico sottostante. 

 

 questa dichiarazione è valida per tutte le commesse presenti e future fino a nuove 
eventuali variazioni che saranno immediatam ente comunicate. 

 
 
 
 
Si comunicano, altresì, i dati necessari alla richiesta del D.U.R.C. presso gli uf f ici preposti: 

Codice INAL ditta : 5076239 sede Torino 

Matricola INPS : 26168186 AP sede Torino SEZIONE LAVORATORI AUTONOMI 
 

Titolo impresa : società in nome collettivo (S. n. C. ) 

Contratto applicato : settore commercio 

C. C. I. A.A. : sede competenza Torino, iscrizione n. 611749 
 

 
Mediante la presente si autorizza il trattamento e utilizzo dei dati ai sensi del D. LGS 196/2003. 



 
DICHIA RAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICA ZIONE 

D.P.R. N. 445 DEL 28/12/2000 N.46 
 

 
 

Ii sottoscritti SOLDAN GUIDO nato a CHIERI il 09/07/1966, residente a Pino Torinese in v ia Corsini n. 5, 
cod. f isc. SLDGDU66L09C627P, e la sottoscritta PACE ANNALISA nata a Torino, residente A Pino Torinese 
in v ia Corsini n. 5, cod. f isc. : PCANLS71C41L219C 

 
consapevoli delle sanzioni penali, richiamate dall’art. 76 del D. P. R. 445/2000, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere e di f alsità negli atti e della decadenza dai benef ici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere 

 
IN QUALITÀ DI 

 
soci titolari e legali rappresentanti della ditta FEPP di Soldan Guido & C. s. n. c. 
codice f iscale e partita I. V. A. : 04082900012 
PEC :  f epp@pec. it 
sede legale, operativa ed amministrativa : v ia Botticelli, 151 – 10154 Torino 
tipo  ditta : società in nome collettivo 
C. C.N. L. : commercio 
dipendenti n. 00 (zero/zero) 
INAIL : iscrizione n. 5076239      sede competente Torino 
INPS  : iscrizione n. 26168186AP   sede competente Torino  sezione lavoratori autonomi 
 

DICHIARANO 
 
      di essere in regola con l’assolv imento e degli adempimenti prev idenziali, assistenziali e assicurativ i, 
nonché di tutti gli altri obblighi prev isti dalla normativa v igente  (art. 2 del D. L. n. 210/02 convertito in Legge 
n. 266/02) 

 
     di essere a conoscenza che “le amministrazioni procedenti sono tenute ad ef f ettuare controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del medesimo testo unico di cui al D. P. R. 
n. 445/2000” 

 
      di essere informati – ai sensi e per gli ef f etti di cui all’art. 10 della legge 196/2003 e successive 
modif icazioni ed integrazioni – che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione v iene resa. 
 
       SI IMPEGNANO a rispettare le disposizioni della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 (pubblicata sulla 
G.U. n. 196 del 23. 08. 2010) inerenti gli obblighi di tracciabilità dei f lussi f inanziari f inalizzata a prevenire 
inf iltrazioni criminali. 



 

DICHIA RANO INOLTRE 
 

l’inesistenza delle cause  di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o 
concessione elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare: 

 

1.  che nei propri conf ronti e nei conf ronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza 
def initiv a di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 
seguenti reati: 

 

a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle  condizioni prev iste  dal predetto  articolo  416-bis  ovvero  al f ine di agevolare 
l’attiv ità delle associazioni prev iste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, 
prev isti  dall’articolo  74  del  decreto  del Presidente  della  Repubblica  9  ottobre  1990,  n.  309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo  260  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla 
partecipazione  a  un’organizzazione  criminale,  quale  def inita  all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civ ile; 

 

c) f rode  ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi f inanziari delle 
Comunità europee; 

 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con f inalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attiv ità terroristiche; 

 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attiv ità criminose o f inanziamento del terrorismo, quali def initi all’articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modif icazioni; 

 

f )  sf ruttamento  del lavoro  minorile  e altre f orme di tratta di esseri umani def inite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

 

g)  ogni altro delitto da cui deriv i, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione 

 
 

2.  che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di div ieto prev iste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di inf iltrazione maf iosa di cui all’articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto; 
 che l’operatore economico non ha commesso v iolazioni grav i, def initiv amente accertate, rispetto 

agli obblighi relativ i al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi prev idenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti1 Uf f icio Locale dell’Agenzia delle Entrate 
competente: 

 
 
 
 

1   Ai   sensi   dell’ art.   80,  comma  4,  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  “costituiscono  gravi violazioni quelle  che  comportano  un  omesso 

pagamento  di  imposte  e  tasse  superiore  all’ importo  di  cui all’ articolo  48‐bis,  commi 1  e  2‐bis  del decreto del Presidente della 
Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602.  Costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate  quelle  contenute  in  sentenze  o  atti 
amministrativi   non   più   soggetti  ad    impugnazione.    Costituiscono   gravi  violazioni  in  materia  contributiva  e  previdenziale  quelle 
ostative  al  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC),  di cui all’ articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro 

e  delle  politiche  sociali  30  gennaio  2015,  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.I l presente comma non si 
applica  quando  l’ operatore  economico  ha  ottemperato  ai suoi obblighi pagando o  impegnandosi in modo vincolante a pagare  le 
imposte  o  i  contributi  previdenziali  dovuti,  compresi  eventuali  interessi  o multe,  purché  il  pagamento  o  l’ impegno siano stati 
formalizzati  prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande”. 



3.  che  l’operatore  economico  non  ha  commesso  grav i inf razioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D. Lgs. 
n. 50/2016; 

 

4.  che l’operatore economico non si trova in stato di f allimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, f ermo restando quanto prev isto dall’articolo 
110 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

5.  che l’operatore economico non si è reso colpevole di grav i illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
sua integrità o af f idabilità2; 

 

6.  che la propria partecipazione non determina una situazione di conf litto di interesse ai sensi dell’articolo 
42, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolv ibile; 

 

7.  che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D. Lgs. 
n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

 

8.  che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiv a di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il div ieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittiv i di cui all’articolo14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 

9.  che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato f alse dichiarazioni o f alsa documentazione ai f ini del rilascio dell’attestazione di 
qualif icazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

 

10. che l’operatore economico non ha v iolato il div ieto di intestazione f iduciaria di cui all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; 

 

11. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12. 03. 1999, n. 68: 
l’operatore economico non ha personale dipendente 

 
12. che l’operatore economico: 

non è stato v ittima dei reati prev isti e puniti dagli artt. 317 e 629 c. p. , aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modif icazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203. 

 
13.  

che  l’operatore  economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civ ile o in una qualsiasi relazione, anche di f atto con alcun soggetto, se la situazione di controllo 
o  la  relazione  comporti che  le  of f erte  sono  imputabili ad  un unico  centro decisionale, e di aver 
f ormulato autonomamente l'of f erta. 
 
 

che l’operatore economico non intende subappaltare nessun lavoro 
 

(NB: si ricorda che ai sensi dell’ art. 105 D. Lgs. 50/2016 la presente dichiarazione è indispensabile per 
l'ammissibilità del subappalto o  del cottimo, e  per  la  stessa partecipazione alla  gara nelle ipotesi 
eventualmente previste dal bando. La presente dichiarazione deve essere rilasciata dall'impresa che 
partecipa singolarmente e da ciascuna delle imprese che costituiranno le ATI o i consorzi ordinari di cui al 
comma 2, lettere d) ed e) dell’art. 45 DLgs 50/2016). 

 
 
 
2      Ai   sensi   dell’ art.    80,    comma   5,    lett.  c),  tra  i grav i  illeciti professionali tali da  rendere  dubbia  la  sua  integrità  o affidabilità 
rientrano  “Le  significative  carenze  nell’ esecuzione  di  un  precedente  contratto  di appalto o di concessione che ne hanno causato 
la  risoluzione  anticipata,  non  contestata  in  giudizio,  ovvero confermata  all’ esito  di un giudizio, ovvero hanno dato  luogo ad una 
condanna   al   risarcimento   del   danno  o  ad  altre  sanzioni;  il tentativo  di  influenzare  indebitamente  il processo  decisionale  della 

stazione  appaltante  o  di  ottenere  informazioni riservate  ai fini di proprio vantaggio;  il fornire, anche per negligenza,  informazioni 
false    o    fuorvianti    suscettibili    di    influenzare  le  decisioni  sull’ esclusione,   la  selezione  o  l’ aggiudicazione  ovvero  l’ omettere  le 
informazioni  dovute ai fini del corretto  svolgimento della procedura di selezione”. 



 
 
 

 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 


